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Tanto tuonò che piovve. 
La Casertana dopo la vitto-
ria in Coppa, anche in cam-
pionato mister Panarelli 
brinda al successo contro 
l’Atletico Uri.

Una Casertana, forse la 
più bella di questo campio-
nato, scesa in campo decisa 
a dimostrare la sua forza, 
come a voler spazzare via 
le ombre che qualche volte 
ne hanno caratterizzato il 
cammino e per gran parte 
della gara ci è riuscita. Chiu-
sa prima frazione di gioco 
con il punteggio di due a 
zero per i rossoblù, con la 
squadra sarda in balia dei 
falchi.

 Nella ripresa la terza 
rete casertana dove tutti 
hanno pensato che la pra-
tica Atletico Uri fosse archi-
viata.

Un Errore. Perchè la Ca-

sertana ha spento per una 
decina di minuti l’interrut-
tore della concentrazione e 
la squadra sarda ne ha ap-
profittato portandosi in gol 
per due volte in un paio di 
minuti. 

La squadra di Panarel-
li è ancora andata a rete, 
ancora doppio vantaggio, 
e di nuovo i sardi siglavano 
il terzo gol. Un’altalena di 
emozioni che ha tenuto i ti-
fosi e gli addetti ai lavori con 
il fiato sospeso fino al quin-
to gol che ha sancito la vit-
toria finale della Casertana.

Questi blackout improv-
visi e inaspettati, si spera 
non si verifichino ancora, ad 
iniziare da domani quando 
la Casertana sarà chiama-
ta ad affrontare un derby 
sempre molto sentito, con 
la capolista Sorrento. I ros-
soneri allenati dall’ex ros-

soblù Maiuri, un tecnico che 
conosce molto bene la real-
tà della Serie D, siamo sicuri 
vorrà mettere a dura prova 
la compagine casertana 
e dimostrare che la vetta 
della classifica della sua 
squadra non è un caso e la 
sconfitta di domenica scor-
sa, arrivata dopo una lunga 
striscia di risultati positivi, 
è stata solo un incidente di 
percorso, per tenere così, la 
Casertana ancora lontana, 
(una vittoria rossoblù ridur-
rebbe a solo tre lunghezze il 
vantaggio n.d.r.).

Panarelli fino a questo 
momento ha dimostrato di 
avere le idee chiare, la squa-
dra esprime concetti di gio-
co definiti, chi va in campo 
sa sempre cosa fare. Tutti i 
calciatori pronti ad aiutare 
il compagno e questo è un 
aspetto importante, perché 

in passato spesso si cercava 
la soluzione individualee 
che non portava benefici 
all’intero collettivo. 

Questo saper aiutare i 
compagni, la disponibilità 
a lottare nelle fasi cruciali 
della gara, sarà importante 
domani a Sorrento. 

Una squadra quella di 
Maiuri giovane ma con ele-
menti importanti che ag-
giungono esperienza, e in 
questa categoria non è mai 
un male sapere cosa fare.

Come sempre, alla fine, 
sarà il terreno di gioco a 
sancire chi avrà avuto ra-
gione nelle scelte ma siamo 
sicuri, nessuna delle due 
formazioni, prima di gio-
care sottoscriverebbe un 
pareggio. Allora che vinca il 
migliore, e speriamo che sia 
la Casertana.

EDN

Domani la Casertana in trasferta contro la capolista Sorrento dell’ex Maiuri

SENZA PAURA
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SORRENTO
CASERTANA: 
LA PARTITA
Interventi – flash sulla pa-
gina facebook di Sabato 
non solo Sport 
 Invitiamo tutti i tifosi del-
la Casertana costretti a re-
stare a casa, a sintonizzarsi 
sulla pagina facebook di 
Sabato non solo Sport dove 
potranno seguire gli inter-
venti – flash sulle azioni 
salienti dell’incontro grazie 
alla “nota coppia” di gior-
nalisti Pasquino Corbelli e 
Stefanino De Maria Appun-
tamento a domani, quindi, 
a partire dalle ore 14.20 dal-
lo stadio     “Campo Italia” 
di Sorrento. 

Chi segue da tem-
po questa mia rubrica, 
sa bene che, di tanto in 
tanto, mi piace prendere 
spunto da qualche pro-
verbio, frase celebre ed al-
tro, per farne riferimento, 
poi, con le vicende che ri-
guardano la nostra bene-
amata Casertana. La fra-
se - spunto di oggi è tratta 
dall’ultimo discorso che 
Aldo Moro tenne ai parla-
mentari. Era il 28 febbra-
io del 1978 e pochi giorni 
dopo, il 16 marzo a Roma, 
Aldo Moro fu rapito e, 
successivamente, as-
sassinato. Per quanto il 
contesto analizzato sia 
radicalmente diverso, le 
parole di Aldo Moro ci 
colpiscono comunque per 
il grande messaggio che 
ne proviene e che, nono-
stante il mutamento dei 
tempi, continua ad essere 
attuale, in virtù del suo 
alto valore civico.  Queste 
le sue accorate parole: 
“Se fosse possibile dire: 
saltiamo questo tempo 
e andiamo direttamente 
a questo domani, credo 
che tutti accetteremmo 
di farlo, ma, cari ami-
ci, non è possibile; oggi 
dobbiamo vivere, oggi è 
la nostra responsabilità. 
Si tratta di essere corag-
giosi e fiduciosi al tempo 
stesso, si tratta di vivere 
il tempo che ci è stato 
dato con tutte le sue dif-
ficoltà. Camminiamo in-
sieme perché l’avvenire 
appartiene in larga mi-
sura ancora a noi”. Ecco, 
queste parole, di Aldo 

Moro ci incoraggiano ad 
assumerci le nostre re-
sponsabilità di cittadini, 
sempre e comunque, al 
di fuori del contesto spe-
cifico di riferimento. Per 
essere dei cittadini degni 
di questo nome, occorre 
vivere il tempo presente 
con fiducia e coraggio. E, 
se è vero che non possia-
mo sottrarci alle sfide che 
la storia, di volta in volta, 
ci pone davanti, altret-
tanto vero è che l’avvenire 
appartiene in larga mi-
sura a noi che effettiva-
mente siamo gli artefici 
del nostro destino e, per 
piegarlo al nostro desi-
derio ed al nostro benes-
sere, “dobbiamo unirci e 
camminare insieme”. Un 
messaggio quanto mai 
attuale, in questi tempi 
bui, durante i quali ci vie-
ne chiesto di sacrificare la 
nostra libertà individuale 
a favore del bene collet-
tivo, tirando fuori tutto il 
nostro senso civico ovvero 
quello di essere cittadini 
prima ancora che indivi-
dui. Molti di voi lettori, 
sicuramente, arrivati a 
questo punto della lettu-
ra, vi starete chiedendo: 
“Ma che ci azzecca?” pa-
rafrasando i soliti inter-
rogativi dell’ex PM ed ex 
Parlamentare Antonio Di 
Pietro. Il nesso, invece, 
c’è eccome, poiché, spes-
so e volentieri, l’attuale 
allenatore della Caser-
tana, Gigi Panarelli, sin 
dal suo arrivo a Caserta, 
ha ripetuto che per vin-
cere e centrare l’obietti-

vo promozione in serie 
C, bisogna restare tutti 
uniti e coesi, in modo che 
società, squadra, tifosi e 
stampa debbano essere 
una cosa sola. E proprio 
alla vigilia del big match 
con la capolista Sorren-
to, in programma doma-
ni al “Campo Italia” con 
calcio di inizio alle ore 
14.30, più che mai vale 
l’appello “dobbiamo es-
sere tutti uniti” lanciato 
da mister Panarelli. Ef-
fettivamente, la gara di 
domani rappresenta per 
i falchetti rossoblù un 
nuovo, importante, tram-
polino di lancio verso la 
testa della classifica del 
girone, avendo la grande 
opportunità di dimezzare 
il ritardo di sei punti che 
oggi accusano dalla ca-
polista Sorrento, squadra 
allenata dall’ex Enzo Ma-
iuri che domenica scorsa 
ha perso, questa la vera 
sorpresa della passata 12^ 
giornata di campionato, 
per 3-1 contro la Costa 
Orientale, meglio cono-
sciuta come Cos Sarrabus 
Ogliastra. E’ pur vero che 
questa seconda sconfitta 
per i rossoneri sorrentini 
è arrivata dopo ben dieci 
giornate di imbattibilità, 
avendo, infatti, subito la 
prima ed unica battuta 
d’arresto, fino a dome-
nica scorsa, alla prima di 
campionato, 4 settem-
bre, per 3-2 sul campo 
del Real Monterotondo 
Scalo. Ed ora, alla luce di 
questi risultati, sconfit-
ta del Sorrento e vittoria 

in casa della Casertana 
(5-3) con l’Atletico Uri, la 
distanza tra le due com-
pagini, che a causa dei tre 
pareggi consecutivi dei 
falchetti, si era dilatata a 
nove lunghezze, oggi in-
vece è di meno sei con la 
reale possibilità, per la Ca-
sertana, di ridurla ad un 
allettante meno tre per 
altro da me già auspicato 
in questa rubrica. “Siamo 
una squadra matura ed 
esperta, con un obietti-
vo chiaro e per ottenerlo, 
dobbiamo essere perfet-
ti. Siamo stati tali per 
tutta la gara e per cinque 
minuti non lo siamo sta-
ti. Non ce lo possiamo 
permettere”.  Questa la 
dichiarazione eloquente 
rilasciata da Gigi Pana-
relli, in sala stampa, do-
menica scorsa, dopo la 
vittoria con l’Atletico Uri, 
avendo cura di lanciare 
il giusto segnale a tutto 
l’ambiente in vista del 
big match di domani che 
rappresenta, lo ripeto, un 
esame importante per 
i falchetti al fine di far-
ci comprendere davvero 
che cosa vogliono fare da 
“grandi”. Un altro aspetto 
che ha preso poi in consi-
derazione mister Pana-
relli riguarda i gol subiti, 
tre in una sola gara, così 
come era già successo a 
Cassino durante la ge-
stione Parlato e cinque 
in totale nelle ultime due 
uscite ufficiali, tenendo 
conto anche della gara di 
Coppa Italia vinta per 3-2 
con il Real Aversa. Un po’ 

Restiamo uniti…Tutti!
troppi, per la verità, se va-
lutiamo quanto dichiarato 
in proposito sempre dal 
tecnico Panarelli: “Mi da 
tanto fastidio subire gol 
anche perché, come l’e-
sperienza insegna, spesso 
le squadre che vincono i 
campionati sono quelle 
che prendono poche reti”. 
Se così stanno le cose, caro 
mister, allora bisogna che i 
tuoi calciatori si diano, e 
subito, una regolata con-
siderando che fino ad oggi 
la miglior difesa del nostro 
girone è quella della Lupa 
Frascati che ha subito, in 
dodici giornate, undici gol, 
seguita dal Sorrento, dal 
Tivoli e dell’Artena che di 
reti ne hanno incassate 
dodici, mentre Caserta-
na e Paganese una in più 
(13). Di contro, ad oggi, la 
palma del miglior attac-
co, invece, è detenuta dal 
Sarrabus Ogliastra che 
ha realizzato ventitré gol, 
seguito dal Sorrento con 
ventidue centri e dal Real 
Monterotondo Scalo, di-
stanziato di un gol (21), 
mentre la Lupa Frascati e 
la Palmese hanno messo 
a segno venti gol, seguite 
dalla Casertana e dall’Ar-
zachena con diciannove 
reti. Comunque, numeri 
e statistiche a parte, che 
pure sono utili, quelli che 
più contano sono i punti 
inanellati in classifica, per 
cui, alla fine della stagio-
ne, sarà importante avere 
minimo un punto più ri-
spetto alla seconda squa-
dra che, comunque, sarà 
la “prima” degli ultimi, 
sperando ovviamente - fa-
cendo i doverosi scongiu-
ri - che non vesta i panni 
rossoblù. Domani, quin-
di, per l’importanza della 
gara, è assicurato l’assalto 
al “Campo Italia” da parte 
dei tifosi della Casertana, 
galvanizzati dalla vittoria 
di domenica scorsa, i quali, 
come me, sono inguaribili 
ottimisti e credono forte-
mente nella rimonta in 
classifica della loro squa-
dra del cuore. Sicuramen-
te, lo stadio di Sorrento si 
vestirà dei colori rossoblù 
perché i supporter della 
Casertana saranno tantis-
simi, molti di più dei tre-
cento registrati nella “di-
sastrosa e mortificante” 

trasferta di Cassino (scon-
fitta per 3-1), ma questa, 
adesso, è un’altra squadra 
che incentiva la speranza 
nel ritorno festante dalla 
Costiera delle sue falangi 
di tifosi. Ci tengo a ricor-
dare, ma è superfluo, che 
la tifoseria della Casertana 
non ha mai fatto mancare 
il proprio supporto sia in 
casa che lontano dal Pin-
to, nemmeno in Sardegna, 
alla seconda giornata di 
campionato, per IlvaMad-
dalena – Casertana, gara 
terminata a reti inviolate. 
Insomma, si sente nell’a-
ria il profumo della gran-
de ed importante ma non 
decisiva partita, perché si 
gioca appena la 13^ giorna-
ta. Ma, diciamoci la verità, 
tutti noi coltiviamo forte la 
speranza che da Sorrento 
possa arrivare la vera e de-
finitiva svolta per la Caser-
tana, la quale avendone 
le possibilità, dia inizio ad 
una folle corsa, risalendo 
la classifica per la vetta del 
girone, senza più avere bi-
sogno di deleteri pit –stop, 
fino al taglio dell’agogna-
to traguardo della serie C, 
primo step di un possibile, 
lungimirante ed emozio-
nante domani migliore per 
tutti noi. Il nostro motto 
deve essere: “restiamo 
uniti, camminiamo insie-
me perché l’avvenire ap-
partiene in larga misura 
ancora a noi”…anzi so-
prattutto a noi…

io la vedo così!
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IL TURNO

SORRENTO 26

LUPA FRAS. 23

CASERTANA 20

CASSINO 20

MONTEROT. 20

PAGANESE 19

ARZACHENA 18

PALMESE 18

ILVA 17

ANGRI 17

POMEZIA 15

SARRABUS 14

ARTENA 13

ATL. URI 12

TIVOLI 12

PORTICI 11

NOLA 10

APRILIA 6

CLASSIFICA
APRILIA RACING CLUB

REAL MONTEROTONDO SCALO
ATLETICO URI
VIS ARTENA

ILVAMADDALENA 1903
LUPA FRASCATI

NOLA 1925
CASSINO CALCIO 1924

PAGANESE CALCIO 1926
COS SARRABUS OGLIASTRA

PALMESE
TIVOLI CALCIO 1919

PORTICI FBC 
POMEZIA CALCIO

SORRENTO CALCIO 1945
CASERTANA

US ANGRI 1927
ARZACHENA ACADEMY

Dopo la 
vittoria 
in Cop-
pa con 
il Real 
A g r o 
Aversa, 

domenica scorsa al Pinto 
è stata la volta dell’At-
letico Uri a lasciare i tre 
punti alla compagine di 
Panarelli. Una Casertana 
partita subito forte, bel-
la, consapevole della sua 
forza chiudeva la prima 
frazione di gioco sul due a 
zero e nella ripresa arriva 
la terza rete di Turchetta 
che faceva pensare ad un 
incontro chiuso, in cassa-
forte per la squadra alle-
nata da mister Panarelli. 
Poi un inatteso blackout, 
davvero come se si fosse 
spenta la luce nei calcia-
tori rossoblù che i sardi 
si erano portati sul tre a 
due.
Una gara bella forse la 
migliore giocata dalla sua 
Casertana anche se sul 
tre a due e poi sul 4 a tre 
i tifosi hanno avvertito un 
brivido.
Abbiamo fatto una gara 
bellissima. I ragazzi sono 
stati perfetti fino al tre 
a zero e niente poteva 
far immaginare quanto 
poi si è visto. Due palle 
inattive ed i sardi erano 
rientrati in partita. Dob-
biamo migliorare anche 
questo aspetto, quei 
minuti di buio nei cal-
ciatori non devono più 
verificarsi, non bisogna 
mai allentare la presa 
sull’avversario, ma alla 
fine è stata una gara che 
meritatamente abbiamo 

vinto.
Cosa le è piaciuto di più e 
su cosa bisogna ancora la-
vorare nella sua squadra?
Bisogna lavorare proprio 
sulle disattenzioni. Noi 
non possiamo permetter-
ci distrazioni visto l’obiet-
tivo che ci siamo prefissi 
ad inizio campionato. 
Non possiamo noi dare 
coraggio agli avversari e 
farli rientrare in partita. 
Se sono bravi tocca a loro 
farci gol e non aver regali 
dalla Casertana. L’errore 
può capitare durante un 
gara, ma quanto acca-
duto domenica è perché 
ci siamo rilassati troppo 
in campo. Noi siamo una 
squadra che si trova a 
rincorrere in campionato 
e non possiamo assolu-
tamente permetterci di 
spegnere le luci durante 
una partita che stava-
mo conducendo in porto 
tranquillamente. Le cose 
che mi sono piaciute sono 
tante, la fase di possesso, 
quella di non possesso la 
partecipazione di tutta la 
squadra alle varie situa-
zioni di gioco. Contento 
perché ad andare in gol 
sono stati tutti gli attac-
canti tranne Angelo che 
però ha avuto anche lui 
la sua occasione anche se 
è entrato alla fine della 
partita. Nel complesso 
mi è piaciuto quasi tutto 
anche se dobbiamo anco-
ra migliorare e se possibi-
le bisogna quasi arrivare 
alla perfezione.
Inutile nasconderlo. Certe 
partite si preparano da 
sole, anche se siamo sicu-
ri che hai lavorato e tanto 

sui calciatori per questo 
big match con il Sorrento. 
La squadra avverte l’im-
portanza di questa parti-
ta?
Non vanno caricati trop-
po i ragazzi. Per noi que-
sta è una partita come 
le altre, affrontiamo la 
squadra che in questo 
momento è prima in 
campionato meritata-
mente, con una striscia 
di risultati positivi che si 
è interrotta nell’ultimo 
incontro dove hanno per-
so. Io ho visto la gara ed il 
Sorrento è una formazio-
ne forte con elementi im-
portanti in formazione, 
ben allenata e in questo 
scorcio di stagione sta 
meritando il primato in 
classifica. Sanno anche 
loro che incontreranno 
una Casertana in salute, 
che non si tirerà indie-
tro in campo, che vuole 
conquistare il massimo 
obiettivo possibile che è 
la vittoria. Sarà sicura-
mente una bella partita, 
credo che tutti sono cu-
riosi di come si affronte-
ranno Sorrento e Caser-
tana.
Vedremo la Casertana che 
vuole Panarelli o c’è anco-
ra bisogno di qualcosa per 
esprimere al meglio il cal-
cio che ti piace?
Il lavoro è progressivo, 
anche domenica abbia-
mo fatto delle buone 
cose, bisogna migliorarsi 
giorno per giorno. Chia-
ramente dopo solo tre 
settimane di lavoro non 
è possibile che tutto sia 
assimilato dalla squadra 
e che le cose in campo 
vadano sempre come le 
pensi nei prepartita e ne-
gli allenamenti. Io sono 
contento di come i ragaz-
zi si siano messi a dispo-
sizione, negli allenamenti 
lavorano sempre al mas-
simo. Lavoriamo sull’a-
spetto fisico e mentale, 
questa è una squadra che 
ha delle iondividualità 
importanti ma dobbiamo 
riuscire a metterli nelle 
migliori condizioni per 
poter dare il loro massi-
mo.
Nella gara con l’Atletico 
Uri abbiamo notato che 
Bollino ha giocato in una 
posizione diversa dal so-
lito. Una tua intuizione? 
Visto che il calciatore ha 
anche fatto due gol e gio-
cato una bella gara?
Sono tutti calciatori che 
possono anche essere im-
piegati in ruoli diversi da 

quelli in cui si è abitua-
ti a vederli giocare. Noi 
abbiamo dei calciatori 
duttili capaci di ricoprire 
più ruoli e quindi vanno 
sfruttate queste loro ca-

pacità. Adesso però c’è 
un’altra partita da gioca-
re, un altro avversario con 
diverse caratteristiche e 
quindi vedremo come af-
frontare il Sorrento.

Si è svuotata l’inferme-
ria?
Ancora no. Ci sono Onazi 
e Prisco che hanno svol-
to lavoro differenziato. 
Nella rifinitura di saba-
to mattina vedremo chi 
sarà recuperato e quanti 
calciatori avremo a di-
sposizione per domani.
Si va in campo sempre per 
vincere. Ma domani con il 
Sorrento un pari potrebbe 
andar bene?
Io credo che tutte le parti-
te debbano essere giocate 
per vincere. Poi al novan-
tacinquesimo minuto di 
gioco il risultato ottenu-
to rispecchierà quello che 
si è visto in campo. Noi 
vogliamo vincerle tutte 
e andiamo in campo per 
riuscirci, poi ogni gara ha 
la sua storia.
Il presidente ti ha chiesto 
la vittoria domani?
Il presidente, così come 
anche io e la squadra vo-
gliamo sempre vincere. 
A Sorrento cercheremo 
di ottenere il massimo 
risultato possibile, ma 
in campo vanno anche 
gli avversari e bisogna 
sempre rispettare il loro 
valore.

Enzo Di Nuzzo

TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON
IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO
NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI
ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI
TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO
DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI
NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

Foto CIRO SANTANGELO

Panarelli: Il derby con il Sorrento non è
decisivo, ma sarà una gara bella da vedere 



4 26 NOVEMBRE 2022  
ANNO XXXVIII N. 42

Il tecnico Luigi Panarelli 
così in sala stampa: “Sia-
mo una squadra matura 
ed esperta, con un obiet-
tivo chiaro. E per farlo 
dobbiamo essere perfetti. 
Siamo stati tali per tutta 
la gara e per cinque minuti 

non lo siamo stati. Non ce 
lo possiamo permettere. 
Sul 3-0 dobbiamo capire i 
momenti e capire che non 
si può andare sempre. Ma 
a me la squadra è piaciuta 
tantissimo. Stiamo lavo-
rando molto ed ho visto 

ciò che abbiamo provato 
in queste tre settimane. 
Nel momento topico, però, 
abbiamo avuto il braccet-
to corto. C’è da lavorare, 
però, tralasciando quei 
cinque minuti di cui ab-
biamo già parlato con la 

Sorridente e felice. Vittoria e ritorno al gol, così Ciro Fa-
vetta: “I complimenti vanno fatti a tutta la squadra. Il 
calcio, come la vita, è fatto di momento. Noi ci siamo la-
sciati alle spalle un periodaccio. Ci siamo fatti influenza-
le a livello mentale, ma poi siamo riusciti a venirne fuori. 
Oggi è stata una grande partita. Abbiamo avuto due pic-
cole distrazioni su palle inattive, poi c’è da dare merito al 
gran gol di testa del loro attaccante. Dobbiamo lavorare 
soprattutto sul gol preso su un calcio da fermo. Ma, tolto 
questo, la squadra ha fatto una grande partita. Il rigo-
re? Dopo averlo fallito la scorsa settimana, dentro di me 
avevo voglia di riscattarmi, ma in settimana Mauro li ha 
battuti in allenamento meglio di tutti ed era giusto che 
lo calciasse oggi lui. Quando hai giocatori di qualità come 
Bollino riesci a capirti con uno sguardo. Basti pensare il 
rigore nasce da un suo velo. Ci passiamo palla anche sen-
za toccarla. Giocate che in questa categoria non si trova-
no facilmente”.
“Erano tre partite che non andavo a segno, non credo sia 
stato un lunghissimo periodo. Ma l’attaccante vive per 
il gol e quindi non potevo nascondermi. Volevo buttarla 
dentro. Il feeling con Bollino? Ad oggi avevamo cambia-
to tanto e spesso. Era mancata un’identità, cosa che non 
ha permesso che si vedessero certe giocate. Ma ora le 
cose stanno cambiando e in campo lo si vede”.
“Le prestazioni erano ottime anche prima della gara di 
oggi. Era mancata la finalizzazione, forse anche perché 
non eravamo spensierati. Ma alla lunga chi è forte men-
talmente ed ha qualità viene fuori.

Il tecnico Panarelli: Sulla strada 
giusta per iniziare il nostro 
percorso in campionato

squadra, oggi bisogna fare 
un plauso a questi ragaz-
zi”
“Migliore in campo? Oggi 
ce ne sono parecchi. An-
che chi è subentrato, in 
un momento particolare 
della gara, l’hanno fat-
to in maniera decisiva. 
Questa è una rosa in cui 
tutti possono dire la loro. 
Dobbiamo essere contenti 
del risultato, ma tutti noi 
siamo consapevoli su cosa 
dobbiamo migliorare. Sia-
mo sulla strada giusta per 
poter iniziare il nostro per-
corso. La difesa? Sono due 
gol su palle inattive, ma se 
guardiamo la partita non 
ha rischiato nulla. Non 
abbiamo concesso nulla a 
palla in movimento. Chia-
ro che sono arrabbiato per-
ché non voglio prendere 
mai gol, questo è vero”.

Favetta:Ci siamo lasciati 
alle spalle un periodo no
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Bollino: So cosa posso dare. Alla lunga verrà
fuori il valore di tutta la Casertana
Il gol mancava ancora all’ap-
pello, Mauro Bollino ha vo-
luto metterne a segno due a 
suggellare una prestazione 
d’applausi: “Siamo su que-
sta strada da quando è arri-
vato il mister. Siamo arrivati 
sette o otto volte a porta 
ogni partita, mi sarei preoc-

cupato qualora questo non 
fosse accaduto. Era necessa-
rio solo sbloccarci. Questa è 
una piazza tanto bella quan-
to difficile. Ma tutti noi ab-
biamo gli attributi per esse-
re qui. Dobbiamo continuare 
su questa strada! Ho visto 
gente che era in panchina 

correre cinquanta metri per 
venire ad abbracciare chi 
aveva segnato. Dobbiamo 
essere così. E’ bello. Così si 
vincono i campionati. Con 
questo modulo è ideale per 
me giocare alle spalle della 
punta. Ci siamo confrontati 
col mister e ho confermato 

che era un ruolo che prefe-
rivo. In settimana lavoria-
mo tanto, dentro e fuori dal 
campo. La domenica è il frut-
to di quanto facciamo ogni 
giorno. Dobbiamo lavorare 
uniti e con la stessa menta-
lità. Con una squadra così 
forte e con carattere, dobbia-
mo soltanto continuare così 
e rosicchiare partita dopo 
partita punti rispetto a chi 
ci precede. L’esultanza? Non 
segnavo da dodici giornate 
e mi sono scrollato di dosso 
tutto. So cosa possa dare. 
Sul mio cammino fin qui 
avevano pesato diversi fat-
tori. In ritiro l’infortunio si-
curamente ha rallentato tut-
to; ho giocato alcune partite 
prima con febbre e poi con 
uno stiramento. Non voglio 
fare l’eroe, ma ho sempre 
giocato con un acciacco. So 
che alla lunga i valori vengo-
no fuori e verrà fuori anche il 
mio insieme a quello di tutto 
la Casertana. In queste tre 
settimane abbiamo lavora-
to tanto e bene. Giusto che 
si guardi al risultato, ma le 
prestazioni erano chiare. Era 
mancata la vittoria. Abbia-
mo fatto la stessa partita an-
che oggi, solo che abbiamo 
buttato dentro cinque delle 
palle gol create”.

INCO.FARMA SPA 
FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA

VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)
Tel/Fax:0823.459147 e-mail:farcomsnicola@libero.it 

Pec:farcomsnicola@pec.it

SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE DI SAN NICOLA LA STRADA 

E’ APERTA CON ORARIO CONTINUATO, 
DAL LUNEDI’ AL SABATO,

 DALLE ORE 08:30 ALLE ORE 20:00

TEST COVID-19 RAPIDI
DAL LUNEDI’ AL VENERDI’  

DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 16:00
SABATO DALLE ORE 09:00 ALLE ORE 13:00 

(X INFO 379.2667806)
Si effettuano pacchetti personalizzati per tamponi antigenici rapidi validi 

per la generazione del GREEN PASS con relativa trasmissione all’ASL 
al costo di € 10,00 al tampone.

TAMPONE ANTIGENICO RAPIDO € 15,00
Valido per la generazione del Green Pass maggiorenni
con relativa trasmissione all’ASL € 10,00
 minorenni
TAMPONE SALIVARE € 15,00
VERIFICA PRESENZA ANTICORPI COVID € 20,00
CON ESAME SEMI-QUANTITATIVO
(su sangue capillare)

Per qualsiasi informazione rivolgersi al Banco in Farmacia
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PANE CASERECCIO
A LIEVITAZIONE NATURALE

il tuo pane quotidiano
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L a 
l u n g a 
p a u s a 
per il 
Mondia-
le, oltre 
a far 
staccare 
la spi-
na alle 
d i v e r -

se squadre di club, servirà 
anche ai direttori sportivi 
delle stesse a mettere a 
punto strategie di mercato 
ed eventuali rinnovi.

Il Napoli, da questo 
punto di vista, si è porta-
to avanti ufficializzando, 
in questi primi mesi della 
stagione, i rinnovi di Meret, 
Anguissa e Zerbin, oltre a 
trovare accordi di massima 
con Di Lorenzo, Lobotka e 
Rrahmani.

Tra le priorità di Giunto-
li, a proposito di rinnovi, ci 
sono anche Kvaratskherlia 
e Kim con  l’obiettivo di evi-
tare sorprese. Sia Kim che 
Kvaratskhelia si sono su-
bito integrati negli schemi 
di Spalletti conquistandosi 
la fiducia, oltre che del mi-
ster, anche dell’ambiente. 
Arrivati in estate per una 
cifra totale di 30 milioni di 
euro (10 per il georgiano, 20 
per il centrale), oggi valgo-
no già molto di più.

Mentre gli sguardi di 
tutti gli appassionati di 
calcio sono rivolti al Qatar, 
quelli della società azzurra 
vanno invece nella dire-
zione di Tbilisi, dove Kva-
ratskhelia sta provando a 
sfruttare il riposo concesso 
dalla società per recupe-
rare al 100% dai problemi 
alla schiena, che l’avevano 
costretto al forfait nelle 
ultime tre sfide di serie 
A. Il calciatore georgiano, 
autentica rivelazione di 
questo campionato, vuole 
tornare a dominare sul-
la fascia sinistra. Anche 

Kvaratskhelia si allena a Tbilisi per tornare al top 
Giuntoli: uno sguardo al mondiale e l’altro ai rinnovi
Il Napoli prova a blindare i suoi gioielli

Rrahmani sta lavorando 
sodo per ritornare in campo 
alla ripresa del campionato.

Giuntoli è al lavoro an-
che per Kvaratskhelia con 
un accordo di massima già 
raggiunto con il proprio en-
tourage. Nelle intenzioni 
del club azzurro prolunga-
mento dell’attuale accordo 
con bonus a fine stagione e 
raddoppio dell’attuale in-
gaggio che ammonta a 1,4 
milioni.

Discorso diverso per 
Kim, che guadagna circa 
2,5 milioni a stagione ma 
sul quale pende una clau-
sola rescissoria da 50 milio-
ni di euro valida per l’estero 
e solo nei primi 15 giorni di 
luglio: obiettivo rivedere il 
valore di quest’ultima. Il 
Napoli, durante i Mondiali 
2022, partirà per Antalya 
per la preparazione atletica 
invernale. Antalya è famo-
sa per essere la capitale del 
turismo in Turchia. Il Napoli 
alloggerà al Regnum Carya 
Hotel. La partenza è pre-
vista per il 28 novembre e 
oltre alla fase di prepara-
zione atletica, gli Azzurri 
disputeranno tre amiche-
voli contro altre squadre 
che saranno lì per allenarsi 
nella sosta, proprio come i 
ragazzi di Spalletti. Il rien-
tro in Italia è fissato per il 
13 dicembre e sono previste 
altre tre gare amichevoli 
fino al 23 dicembre.

Per la gioia dei tifosi 
azzurri ci saranno dun-
que ben 6 amichevoli del 
Napoli, per non cadere in 

crisi di astinenza da calcio 
azzurro. L’attesa fino al 4 
gennaio sarebbe stata una 
sofferenza troppo grande. 
Ricordiamo che sono ben 5 
i calciatori del Napoli impe-
gnati in Qatar: Lozano con 
il Messico, Zielinski con la 
Polonia, Olivera e Kim con  
Uruguay e Corea del Sud ri-
spettivamente, e Anguissa 
con il Camerun, oltre allo 
scugnizzo napoletano Ciro 
Mertens con il suo Belgio.

La Serie A  tornerà in 
campo nel nuovo anno, per 
giocare le partite della se-
dicesima giornata del mas-
simo campionato italiano. 
Il 16º turno sarà giocato 
interamente in un giorno, 
con i classici anticipi e po-
sticipi messi in calendario 
dalla Lega. Ecco di seguito 
gli orari delle partite del-
la 16esima giornata che si 
giocherà dunque mercoledì 
4 gennaio 2023.

16ª GIORNATA, MER-
COLEDI 4 GENNAIO

Ore 12.30 Salernitana-
Milan e Sassuolo-Sam-
pdoria, ore 14.30 Spezia-
Atalanta e Torino-Hellas 
Verona., ore 16.30 Lecce-
Lazio e Roma-Bologna, ore 
18.30 Cremonese-Juventus 
e Fiorentina-Monza, ore 
20.45 Inter-Napoli e Udine-
se-Empoli.

Antonio Miele 
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L’ I. C. Ruggiero-3°Circolo 
di Caserta è stato oggi pro-
tagonista di “Libriamoci”, 
un’iniziativa promossa dal 
Ministero della Cultura e 
dell’Istruzione, inserita nel 
PTOF della scuola, il cui 
scopo è promuovere la let-
tura e momenti di condivi-
sione.
Le classi quinte della scuo-
la primaria e le classi prime 
della scuola secondaria di 
primo grado, nell’ambito 
del progetto “Continuità” si 
sono unite nella sede di via 
Trento condividendo, at-
traverso letture e musica, 
un tema comune : la lotta 
alle ingiustizie e alla crimi-
nalità.
Nella prima parte gli alunni 
della scuola primaria han-
no letto dei passi tratti dal 
libro scritto da Angela Mal-
lardo e illustrato da Fran-

ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO “RUGGIERO”

Musica e letture 
contro la criminalità

Con il 
s u c -
c e s s o 
dell’E-
cuador 
s u l 
Q a t a r 
n e l l a 
partita 

inaugurale, risultato fi-
nale 2-0, i Mondiali 2022 
hanno preso il via tra po-
lemiche e ipocrisie piut-
tosto diffuse. Se il presi-
dente della FIFA, Gianni 
Infantino, aveva dichia-
rato alla vigilia di sentirsi 
arabo, gay e lavoratore 
migrante, era forse au-
spicabile che prendessero 
il sopravvento tutte le te-
matiche scomode al Pae-
se organizzatore, al fine 
di combattere la mancan-
za di diritti che perversa 
nell’Emirato. E invece, ad 
ogni passo in avanti, se 
ne commettono tremila 
indietro. 
Minacciati dall’ammoni-
zione in campo in via del 
tutto eccezionale e la-
sciateci dire vergognoso, 
le federazioni di Belgio, 
Danimarca, Galles, Ger-
mania, Inghilterra, Olan-
da e Svizzera – in rigoroso 
ordine alfabetico – han-
no dovuto costringere i 
rispettivi capitani a non 
indossare la fascia arco-
baleno con la scritta One 
Love, a sostegno del mo-
vimento che difende i di-
ritti della comunità LGBT. 
In sostanza, le battaglie 
in difesa dei diritti umani 
cedono quando il rischio 
è incorrere in un cartellino 
giallo, che vuol dire entra-
re in diffida. Poi ci sono i 
calciatori dell’Iran, con-
sapevoli del rischio che 
è di gran lunga peggio di 
un’ammonizione, i quali 
non hanno cantato l’Inno 
Nazionale in aperto con-
trasto con la Repubblica 
degli Ayatollah, a soste-
gno della protesta dei 
diritti delle donne. Sono 
loro i vincitori morali di 
questa edizione.
Sul campo ogni discor-

Show Richarlison per il Brasile, vincono soffrendo Olanda, Portogallo e Belgio

Qatar 2022, la prima delle big tra alti e bassi
Francia, Inghilterra e Spagna dilaganti, clamoroso flop Argentina e Germania

so cambia. La nazionale 
iraniana nulla può con-
tro una straripante In-
ghilterra nel match dai 
ventiquattro minuti di 
recupero complessivi sia 
per infortunio accorso al 
portiere Beiravand, sia 
per l’attuazione coatta 
del tempo effettivo come 
sta accadendo negli altri 
incontri. Termina 6-2 il fe-
stival del goal ad appan-
naggio dei Tre Leoni, tra-
scinati da un Bellingham, 
talento di 19 anni del Bo-
russia Dortmund, che sa 
fare veramente tutto a 
centrocampo. 
Kane non ha fatto goal, 
ma è stato autore di una 
portentosa prestazione 
a suon di assist e gioca-
te per i compagni. Tare-
mi può festeggiare una 
doppietta per l’Iran che 
fa storia, nonostante 
tutto. L’Olanda sveste i 
panni della nazionale del 
calcio totale, bello e per 
certi versi sprecone. Tut-
tavia contro il Senegal, 
nel classico match cui ri-
sultato non ne rispecchia 
fedelmente l’andamento, 
ottiene una vittoria im-
portante ai fini della qua-
lificazione grazie a Gakpò 
e al portiere Noppert, nel 
2019 riserva nel Foggia in 
Serie B e oggi titolare tra 
gli oranje. Gli uomini di 
Cissé, su tutti un sontuo-
so Koulibaly tra i migliori 

in campo, giocano meglio 
e sfiorano più volte la rete 
del vantaggio, ma si ritro-
vano costretti a capitolare 
ne La dura legge del gol 
tanto cara agli 883.
La prima grande sorpresa 
di Qatar 2022 è l’Argen-
tina, protagonista suo 
malgrado nella forse più 
cocente sconfitta del-
la sua storia. Passata in 
vantaggio grazie al rigore 
trasformato da Messi, 
l’Albiceleste sprofonda in 
uno psicodramma impre-
visto per mano dell’Arabia 
Saudita, trionfante 1-2 
in una mattinata surre-
ale già nel primo tempo, 
quando l’undici di Scaloni 
si è visto annullare ben 
tre reti per fuorigioco. Il 
ct dei sauditi, il francese 
Renard, ha avuto il merito 
di ingabbiare – pressing 
asfissiante e difesa alta 
– una squadra piena di 
fuoriclasse ma con poche 
idee, incapace di dare un 
seguito alla rete iniziale. 
Al Shehri e Al Dawsari, 
nel giro di cinque minuti, 
hanno ribaltato il risulta-
to e regalato una storica 
affermazione dei Figli del 
Deserto. L’Argentina si 
può consolare col pari tra 
Messico e Polonia, ma è 
già costretta a vincere le 
prossime due partite. La 
Francia va in svantaggio 
contro l’Australia, perde 
per infortunio Lucas Her-
nandez, poi si sveglia. Il 
4-1 ai canguri è il segnale 
inequivocabile che per 
la vittoria finale anche i 
campioni in carica sono 
della partita.
Mentre la Spagna si pre-
senta dilagante sulla Co-
sta Rica, segno impertur-
babile della volontà delle 
furie rosse di voler met-
tere le cose in chiaro fin 
dal principio, la Germania 
fa harakiri contro il Giap-
pone e fa registrare la se-
conda grande sorpresa di 
questi Mondiali. A nulla è 
valso il vantaggio di Gun-

dogan: ci pensano Doan 
e Asano ad affondare De 
Mannschaft, che intanto 
ha vinto la sfida a FIFA e 
Qatar. Neuer viene preso 
di mira dal guardalinee, 
intento a verificare se il 
capitano tedesco indos-
sasse la fascia One Love; 
al momento della foto di 
rito censurata dalla feder-

calcio mondiale, i calcia-
tori hanno posato con la 
mano davanti alla bocca 
per mimare il bavaglio 
imposto dalle autorità. 
Il Belgio batte di misura 
il Canada senza brillare, 
affidandosi alla parata di 
Courtois sul calcio di ri-
gore di Alphonso Davies 
e alla rete di Batshuayi 
che ha deciso il match. 
Vittoria non meritata 
per l’undici di Martinez 
al cospetto di una nazio-
nale giovane, dinamica, 
vogliosa di stupire pur 
tradendo un genuina e 
fisiologica partecipazione 
emotiva fin dal momento 
degli Inni nazionali.
Anche il Brasile, l’ultima 
delle big a scendere in 
campo, prova a mettere 
fin da subito le cose in 
chiaro, battendo 2-0 la 
Serbia grazie all’uomo 
copertina della serata di 
giovedì, Richarlison, che 
firma una doppietta e 
fa registrare quello che 

è ad oggi il goal più bello 
del Mondiale. È davvero 
meravigliosa la semirove-
sciata che è valso la rete 
del raddoppio per i verde-
oro, apparsi invalicabili e 
quasi senza punti deboli. 
Pronostico rispettato per 
l’undici del ct Tite, cosi 
come per il Portogallo di 
Cristiano Ronaldo - entra 
sempre più nella storia 
della Coppa del Mondo 
segnando per la quinta 
edizione consecutiva. Ep-
pure i lusitani non hanno 
avuto vita facile contro il 
Ghana: le reti siglate al-
tresì da Joao Felix e Leao 
non hanno fermato le 
velleità delle Stelle Nere, 
sempre in partita e a un 
passo da un 3-3 al 99’ 
che forse sarebbe stato 
il risultato più giusto. In-
somma, luci e ombre per 
i portoghesi, ma la classi-
fica sorride loro grazie al 
pari dell’Uruguay contro 
la Corea del Sud.

Andrea Cardinale

cesca Carabelli “Giancarlo 
Siani: il bambino che vivrà 
per sempre”.
Nella seconda parte gli 
alunni della scuola secon-
daria hanno raccontato la 
storia di “C’era una volta...
Scugnizzi” attraverso un 
estratto del musical molto 
significativo. 
È stato un momento molto 
importante che ha messo 
in luce l’impegno e l’in-
teresse di tutti gli alunni, 
oltre al lavoro dei docenti 

dei due gradi coinvolti che 
hanno operato in un clima 
di grande collaborazione. 
All’evento erano presenti il 
dirigente scolastico dotto-
ressa Vincenza Della Valle, 
la vice preside dell’Istituto, 
prof. Carmela Iannucci,   i 
membri del Consiglio d’I-
stituto e i genitori degli 
alunni tutti emotivamente 
coinvolti e partecipi ai di-
versi momenti della mani-
festazione



VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

OFFERTE VALIDE    DAL 25 AL 5 DICEMBRE 2022
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Erano 1608 atleti dome-
nica 20 novembre ad aver 
partecipato alla mezza 
maratona internazionale 
organizzata dal team Asd 
Reggia Running, arrivata 
all’VIII edizione. Un boom 
di partecipazione, la mezza 
maratona più partecipata 
in Campania.
Atleti da tutta Italia dal 
nord al sud hanno avuto il 
piacere di correre tra le stra-
de del centro di Caserta, 
chiuso al traffico fino all’ar-
rivo davanti ai giardini della 
Reggia con un passaggio 
proprio dentro i giardini 
vanvitelliani.
In uno scenario emozio-
nante e suggestivo. Nono-
stante il tempo meteoro-
logico sembrava avverso da 
sabato 19 novembre, dove 

era allestito il villaggio 
maratona fino a domenica 
mattina si è respirato un’a-
ria di sport che mancava 
ormai da tempo.
Alle 8.30 di domenica mat-
tina, con le due voci del po-
dismo Campano più amate 
Gennaro Varrella e Anna 
Nargiso a dare lo start, la 
carica delle mille canot-
te hanno colorato la città, 
sembrava davvero di senti-
re i battiti dei loro cuori.
Francesco Rivetti presiden-
te dell’Asd Reggia Running, 
organizzatore della mani-
festazione con le lacrime 
agli occhi ha ringraziato 
tutti.
Strade perfettamente se-
gnalate e controllate, ogni 
arrivo al traguardo era fatto 
da un sorriso stampato, e 

occhi sorridenti.
Sotto l’aspetto tecnico 
agonistico la Reggia Reg-
gia, ha pure fornito risul-
tati ottimi, da sottolineare 
l’ importante crono della 
gara al femminile dove è 
stato battuto il record del 
percorso di 1’18” dell’atleta 
del Kenia Jepkemboi Lelei 
Lilian con il crono di 1h’16’26 
(Atl. Castello)
Un percorso non facile con 
cambi di direzione e la sa-
lita irta quella che porta al 
“torrione” come lo chia-
miamo noi casertani, dove 
erano attesi con un la mu-
sica da Carlo Cantales, pre-
sente sia come speaker che 
come Consigliere Nazionale 
Fidal.
La Caivano Runners società 
è stata la vincitrice per la 

Mezza maratona internazionale 
Grande successo di partecipazione

speciale classifica per So-
cietà.
Da sottolineare anche il 
successo della Family Run, 
la passeggiata di 3km orga-
nizzata e guidata dal grup-
po sportivo della Macasport 
con la sua presidente Anna-
maria Di Blasio e il tecnico 
Domenico Mellucci, con la 
presenza dei suoi figli Giulia 
e Davide e le sue “woman “ 
le quota rosa della società.
Ed ora già si pensa alla IX 
edizione.

Anna Nargiso

Questo mondiale «non s’ha da fare». Non 
si doveva fare. È quanto dice Marino Bar-
toletti, uno dei maggiori giornalisti sportivi 
italiani e internazionali, al collega Luigi Fer-
raiuolo in una intervista per il tg di Tv2000. 
Il mondiale di calcio in Qatar ha creato 
molte polemiche in tutto il mondo, ma in 
realtà ora che gli scontri sono cominciati le 
incredibili sorprese che vengono dagli stadi 
climatizzati in mezzo al deserto stanno fa-
cendo dimenticare tutto. 
«È un mondiale che forse non si doveva fare 
perché comunque lo sport dovrebbe essere 
portatore di valori sani ma mi sembra che 
invece si sia fatto corrompere da valori 
malsani. Quindi è accaduto esattamente il 
contrario». Bartoletti però chiarisce anche 
che sono stati assegnati dodici anni fa e se 
si fosse voluto veramente intervenire, tutte 
le grandi nazionali del football avrebbero 
avuto il tempo. Evidentemente i miliardi 
della Fifa hanno fatto gola a tutti. Non è 
un caso che il presidente Gianni Infantino 
lo ha difeso strenuamente come il diritto di 
chi ospita a far rispettare le sue leggi. Pa-

ese che vai, usanza che trovi sembra abbia 
voluto dire. Anche se la sua «predica» alla 
vigilia del mondiale più che di moralismo 
«profumava» di ipocrisia. 
«Sono stati assegnati 12 anni fa, ci si pote-
va pensare un pochino prima. Ma lo sport 
non ha fatto assolutamente nulla per poter 
essere se stesso». 
Cosa l’ha colpita del primo giorno? Cosa 
rimarrà di questo campionato in mezzo al 
deserto e tra i cammelli? È la domanda del 
giornalista e Bartoletti è ancora più duro. 
«Mi hanno colpito poche cose se non ne-
gative di questo mondiale. Il loro dispera-
to tentativo di far passare per normale un 
messaggio che normale non è. E non lo è 
nella misura in cui continuano a dire che 
invece è tutto normale. Quando qualcosa 
funziona non bisogna ribadirlo. Resterà un 
nome su un albo d’oro». Solo un nome pro-
babilmente non sarà ma forse nemmeno 
molto di più. A meno che non ci siano sor-
prese dal calcio stesso. È un Paese arabo 
arrivi nella fase finale. Di certo c’è che l’Italia 
ha pensato bene di autoescludersi da sola.

Questo mondiale «non s’ha da fare».
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Tra i premi più significativi assegnati dal Coni in occasione del-
la tradizionale cerimonia di consegna fissata per lunedì 5 dicem-
bre alle ore 17, anche in coincidenza con la dedica dell’impianto ai 
fratelli Santino e Romano Piccolo, è previsto l’originale riconosci-
mento ad una “Famiglia Sportiva”, identificata quest’anno con 
i Marzaioli di Maddaloni. Si tratta di una delle dinastie storiche 
nel mondo dello sport legata prevalentemente alla promozione e 
pratica del ciclismo, senza escludere però presenze significative in 
altre discipline. 

 Quella dei Marzaioli è una famiglia che ha visto oltre mezzo 
secolo fa il patriarca Domenico fondatore e presidente della Poli-
sportiva Libertas Maddaloni, oltre che titolare di un negozio per la 
vendita e riparazione di biciclette, punto di riferimento per decine 
di giovani avviati alla pratica agonistica delle due ruote, senza di-
menticare la loro formazione socio-culturale. 

Dal suo impulso e dal suo esempio i figli ed altri familiari han-
no scelto con entusiasmo la pratica dello sport, in primis il cicli-
smo a cominciare da Alberto, scomparso qualche anno fa, ciclista 
professionista, in gara in diversi Giri d’Italia e classiche come la 
Milano-Sanremo, la Parigi-Nizza, la Parigi-Roubaix e tante altre; 
poi Amedeo fondatore del Pedale Maddalonese-Centro Giovanile 
Ciclismo, promotore del Borgocross a Casertavecchia, presidente 
provinciale della Fci, dal 1985 tra i punti di riferimento dell’organiz-
zazione delle tappe del Giro d’Italia in provincia di Caserta, ideato-
re del Premio Antonio Leggiero, opinionista sul ciclismo in varie 
emittenti televisive private e giornali, autore di pubblicazioni sulle 
due ruote, promotore di attività per la cultura nello sport; quindi 
Vincenzo ciclista dilettante a livello interregionale con la conqui-
sta di 5 titoli campani e la partecipazione a 2 Giri d’Italia dilettan-
ti, indossando la maglia di primari club locali tra cui Gs Crocco di 
Casapulla, Gs S. Anna di Caserta e, successivamente, come mec-
canico, massaggiatore e tecnico del team Campania; infine Luigi 
ciclista dilettante portacolori del Gs Pedale Maddalonese e del Gs 
Crocco di Casapulla con numerosi successi nelle classiche delle 
due ruote come la Coppa San Michele e il Campionato Regionale 
a squadre dilettanti.  

Ma altri discendenti del mitico avo Domenico si sono distinti 
nello sport a cominciare dalla nuora Sarah Miles, cittadina inglese, 
sposata con Americo, uno dei fratelli Marzaioli che lavorava a Lon-
dra scomparso oltre dieci anni fa, appassionata podista, presente 
al via in almeno 100 maratone in tutto il mondo tra cui quella di 
New York. E poi i nipoti Domenico giocatore di basket con esordio 
alla Artus Maddaloni e a livello nazionale con Juve Caserta in A1, 
l’Angelico Biella in A2 e l’Enel Brindisi in A2 con promozione in A1, 
alla Cuore Napoli in serie B con promozione in A2, chiudendo la 
carriera alla Pirates Russo Cagliari; Maria fisioterapista della squa-

Lunedì 5 dicembre al Palazzetto dello Sport la dedica dell’impianto a Santino e Romano Piccolo 

Il Coni premia i Marzaioli, la famiglia sportiva 
In passerella atleti, tecnici e dirigenti- Riconoscimenti ai campioni italiani, europei e mondiali
La partecipazione dei dirigenti di Federazioni e Società interessate  

dra di basket femminile Coconuda Maddaloni in serie A1 e in Eu-
rope Cup e successivamente della squadra di Softball Des Caserta 
nel campionato femminile di serie A1, vincitrice del titolo tricolore 
e della Coppa Italia. seconda in Coppa dei Campioni. 

“Una bella storia sportiva quella dei Marzaioli - sottolinea Mi-
chele De Simone delegato provinciale Coni - che evidenzia ancor 
più l’importanza che la famiglia ricopre nel nostro mondo visto 
che tanti atleti di successo hanno seguito le orme dei genitori 
nella scelta di praticare una disciplina. Negli anni passati abbia-
mo scelto grandi famiglie sportive come Brillantino nel pugilato 
a Marcianise, Perugino nel pugilato a San Prisco, Cesarano nel 
nuoto a Caserta, Mastroianni nel basket a Caserta tanto per ci-
tare le più significative”. “Un premio quello della Famiglia Spor-
tiva –prosegue il dirigente Coni- che si inserisce perfettamente in 
una festa che esalta il ruolo di un’altra famiglia, appunto quella 
dei Piccolo, che ha le sue punte di diamante in Santino e Roma-
no, ambedue giocatori di calcio e basket, allenatori e dirigenti, 
ma anche altri familiari protagonisti nel mondo dello sport”.       
Oltre ai premi assegnati dal Coni centrale e che si riferiscono alle 
attività del 2020 - ritardi dovuti al blocco per il Covid di un paio 
di stagioni si vanno recuperando - sono previste attestazioni ai 
risultati più importanti dell’annata in corso, cioè il 2022, relativi 

ai campioni italiani assoluti e sempre ai risultati assoluti a livello 
olimpico, mondiale ed europeo. “Purtroppo non abbiamo la pos-
sibilità di dare un riconoscimento per i risultati a livello giovanile 
che sono tantissimi nelle varie discipline sportive - sottolinea il 
Delegato Coni - ma ci auguriamo che nel passaggio alle catego-
rie superiori i giovanissimi possano entrare gli obiettivi più elevati 
nell’agone sportivo”. 

In previsione comunque la consegna di premi speciali intestati 
alle associazioni benemerite e cioè il Panathlon Club Caserta, pre-
sieduto da Giuliano Petrungaro; la sezione dell’Unione Nazionale 
Veterani dello Sport, presieduta da Michele Centore; la sezione 
dell’Unione Stampa Sportiva Italiana, guidata da Lucio Bernardo; 
e agli ex dirigenti Coni Caserta con i Trofei Donato Messore, Egi-
dio Amato, Michele Accinni, cui si è aggiunto quest’anno il Trofeo 
intestato ad Antonio Giannoni, ex vicepresidente Coni, dirigente 
Federcanestro e arbitro di basket, scomparso un anno fa. 

L’organizzazione dell’evento, che vede impegnati anche il 
presidente della Provincia, proprietaria del Palazzetto dello Sport, 
Giorgio Magliocca e il presidente dell’Agis (/Agenzia Gestione 
Impianti Sportivi) Giuseppe Guida, si va arricchendo di ulteriori 
presenze di importanti sportivi e del fiancheggiamento di società 
sportive e sponsor del settore. 

AMEDEO E LUIGI MARZAIOLI

LA FAMIGLIA MARZAIOLI

MARIA MARZAIOLI DOMENICO MARZAIOLI

Alberto Marzaioli nella S.Pellegrino di Gino Bartali del 1961
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VIALE ITALIA, 20
CAPODRISE (CE) 
TEL. 0823 838354

VIALE CARLO III
CAPODRISE (CE)
(difronte Concessionaria BMW)
Tel. 0823 82 5622

VIA F. EVANGELISTA, 113 
MARCIANISE (CE) 
TEL. E FAX 0823 837245

Mozzarella di Bufala - Mozzarella - Fior di latte - Ricotta
Caciocavalli - Scamorza - Affumicati, Salumi e Formaggi,
Gastronomia - Vini e Salumi di Qualità

PRODUZIONE E VENDITA

Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

P r o -
segue a 
suon di 
successi 
(c inque 
c o n s e -
c u t i v i ) 
il cam-

mino della Juvecaser-
ta nella zona alta della 
classifica. Nonostan-
te qualche distrazione 
di troppo i bianconeri 
muovono costantemen-
te la classifica confer-
mandosi al secondo po-
sto insieme a Bisceglie e 
Luiss Roma, a due lun-
ghezze dalla capolista 
Ruvo di Puglia che ha 
una gara da recuperare.

Ovviamente è anco-
ra prematuro per fare 
previsioni sulla lunga 
distanza considerato 
il grande equilibrio del 
torneo. Alle spalle dei 
bianconeri, a due sole 
lunghezze c’è la quota-
ta Avellino affiancata 
dal Cassino. Appena più 
giù, il coriaceo Sant’An-
timo, un Roseto in asce-
sa, Taranto e Salerno. 
In sostanza, basta di-
strarsi un attimo che te 
le ritrovi tutte addosso, 

compromettendo il la-
voro fatto fino a questo 
punto. 

Per i quattro posto 
in palio per i play-off, c’ 
una grandissima concor-
renza. Forse, soltanto il 
Ruvo di Puglia, sembra 
proiettato senza molti 
problemi verso la fase 
decisiva del torneo. Non 
a caso è l’unica squadra 
ancora a punteggio pie-
no sebbene abbia dovu-
to, a sua volta, sudare 
le classiche sette cami-
cie in alcune occasioni. 
Insomma è un torneo 
molto competitivo con i 
bianconeri determinati 
ad agguantare uno dei 
primi quattro posti.

Nel match di dome-
nica sera, alle 18.00, i 
bianconeri saranno di 
scena a Sala Consilina, 
contro un team che, 
fino a questo punto, ha 
raccolto appena 4 pun-
ti, superando soltanto 
il Roseto e, nello scor-
so turno, il fanalino di 
coda Pozzuoli. Riflettori 
sull’ala Sam Gaye Seri-
gne, il play Erkmaa, il pi-
vot Misolic che è anche 
uno dei migliori rimbal-

zisti del campionato, la 
guardia Giunta, il centro 
Anaekue e l’ala Divac.

Alla vigilia di questo 
confronto è meglio non 
soffermarsi sulle posi-
zioni in classifica. Basta 
ricordare che non è sta-
to affatto semplice, per 
i bianconeri, neanche 
battere il Pozzuoli che 
attualmente è l’unica 
squadra ancora a secco.

Dunque, bisogna te-
nere bene alta la guardia 
per proseguire la corsa 
nella zona alta della gra-
duatoria.

Domenica scorsa, al 
palazzetto i bianconeri 
sono riusciti a conqui-
stare i due punti nono-
stante alcune battute a 
vuoto, anche nel finale. 
Contro un Teramo com-
battivo e sfortunato 
(ben due infortuni nel 
primo tempo) i bian-
coneri hanno rischiato 
tantissimo ma sono ri-
usciti a portare in porto 
un match molto tirato. 
A parte i primi minu-
ti, appannaggio degli 
ospiti che hanno avu-
to un massimo van-
taggio di 12 punti,  c’è 

I bianconeri puntano ad allungare la striscia positiva 
nella nona giornata del campionato di serie B.

Juvecaserta, derby a Sala Consilina

BLE JUVECASERTA   70
TERAMO    69
(24-26, 38-36, 61-55)

BLE JUVECASERTA
Sperduto 14 (3/11, 1/1), Cioppa 12 (3/3, 2/3), 
Sergio 11 (2/4, 1/5), Mei 9 (0/2, 1/6), 
Lucas 8 (4/7, 0/3), Visentin 7 (3/4,  
0/1), Drigo 7 (2/5, 1/2), 
Cortese 2 (0/2, 0/0), Mastroianni 0 (0/5,  
0/0), Romano 0 (0/0, 0/1). 
Allenatore: Luise 

TERAMO A SPICCHI 2K20
Vigori 17 (5/10, 2/5), Galipò 13 (3/5, 1/3),  
Calbini 11 (2/6, 2/6), Guastamacchia 10 (2/3, 2/5), 
Perin 9 (2/4, 1/6), Cianci 8 (4/4, 0/2), 
Sacchi 1 (0/2, 0/0), Di donato, Semprini Cesari,  
Daidone, Ferri ne, Mora ne. 
Allenatore: Gabrielli 

stato un sostanziale 
equilibrio. Nella secon-
da parte del confronto 
i padroni di casa non 
sono riusciti a scrollar-
si di dosso gli abruzze-
si, rischiando la beffa 
negli ultimi secondi. 
«Teramo si è rivelata la 
squadra che pensava-
mo; un team che non 
molla mai, aggressivo, 
che ti fa lavorare fino 
all’ultimo in manie-
ra intensa e che, come 
avevamo detto in sede 
di presentazione, pro-
babilmente avremmo 
dovuto vincerla più di 
una volta nell’arco dei 
quaranta minuti. Così è 
successo: dopo un avvio 
sprint di Teramo abbia-
mo sempre condotto, 
siamo arrivati anche al 
+9, e lì pensavamo di 
averla chiusa, invece 
loro l’hanno riaperta. 
Alla fine ci sono state un 
paio di situazioni in cui 
non siamo stati lucidi, 
qualche errore di troppo 
che ci avrebbe permesso 
di non arrivare all’ulti-
mo possesso dove loro 
hanno sbagliato un tiro 
aperto. Siamo conten-
tissimi della quinta vit-
toria consecutiva, ma 
non ci dobbiamo dimen-
ticare che noi siamo una 
squadra che ogni partita 
deve giocare e lottare 
come fosse una batta-
glia perché abbiamo di-
mostrato che possiamo 
vincere con tutti, ma c’è 
il rischio in questo cam-
pionato anche di poterle 
perdere e questo dovrà 
darci lo spunto durante 
la settimana per lavora-
re ancora più duramente 
e prepararci al prossimo 
derby».

Pino Pasquariello
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CENTRO ASSISTENZA TECNICA

GIUSEPPE DELL’AQUILA
giuseppe.dellaquila@libero.it

Si porta a conoscenza i Sigg. Condomini
che il 15 DICEMBRE 2022

SCADE
la biennalità del controllo dei fumi delle caldaie. 
Vi preghiamo di contattarci ai seguenti numeri

per prendere un appuntamento

RUVO DI PUGLIA 14

BLE JUVECASERTA 12
LIONS BISCEGLIE 12

LUISS ROMA 12

DEL FES AVELLINO 10

VIRTUS CASSINO 10

PSA S. ANTIMO 8

ROSETO 8

BASKET TARANTO 8

VIRTUS ARECHI SALERNO 8

MONOPOLI 6

TERAMO 6

PESCARA 4

SALA CONSILINA 4

CORATO 4

BAVA POZZUOLI 0

LA CLASSIFICA

BPC VIRTUS CASSINO
LUISS ROMA

LIONS BISCEGLIE
CJ BASKET TARANTO

GEKO PSA SANT’ANTIMO
RENNOVA TERAMO

PESCARA BK 2.0
TECNOSWITCH RUVO DI PUGLIA

DIESEL TECNICA SALA CONSILINA
JUVECASERTA 2021

ADRIATICA INDUSTRIALE CORATO
WHITE WISE BASKET MONOPOLI

DEL.FES AVELLINO
LIOFILCHEM ROSETO

BAVA POZZUOLI
LARS VIRTUS ARECHI SALERNO

IL TURNO

Basket A1, Scafati cade ancora mentre
Napoli prende fiato con una vittoria

È stato 
un fine 
s e t t i -
m a n a 
a g r o -
d o l c e 
per la 
C a m -

pania cestitica: infatti, se 
Scafati ha rimediato la 
sesta sconfitta stagionale 
invischiandosi sempre di 
più nel pantano della lotta 
per non retrocedere, la Gevi 
Napoli ha colto un suc-
cesso preziosissimo nello 
scontro diretto contro Tre-
viso staccandosi momen-
taneamente dal gruppone 

in fondo alla classifica. Per 
i partenopei, come detto, 
di tratta di una vittoria di 
importanza capitale che 
permette loro di guardare 
con maggiore ottimismo a 
questa fase di campiona-
to in cui, probabilmente, 
si capirà se la Gevi sia de-
stinata ancora una volta a 
un campionato di patemi 
o se, invece, in linea con le 
ambizioni di crescita della 
società, si potrà pensare a 
un finale di stagione con 
la salvezza già in tasca. 
Quella contro Treviso non 
è stato certamente un suc-
cesso facile: infatti, i veneti 

nel finale hanno avuto dal-
la lunetta la possibilità di 
portare la partita ai supple-
mentari ma la sorte è giun-
ta in soccorso dei ragazzi di 
coach Buscaglia che, tra-
scinati dalla premiata ditta 
Williams-Howard, hanno 
fatto gioire il pubblico del 
Pala Barbuto. Meno felice 
è, ovviamente, il pubblico 
della Givova Scafati che 
ha visto la propria squa-
dra tornare con l’ennesima 
sconfitta dalla trasferta 
per certi versi proibitiva di 
Sassari. Neanche il cam-
bio in panchina per il mo-
mento sembra aver sorti-

to effetti sull’andamento 
della compagine neopro-
mossa che sta soffrendo 
in maniera esagerata l’a-
dattamento alla nuova 
categoria. Domani si tor-
na di nuovo in campo con 
Napoli impegnata alle ore 
16:00 a Tortona (diretta TV 
su Eurosport 2 ed Eleven 
Sport) mentre Scafati alle 
ore 20:00 ospiterà al Pala 
Mangano Reggio Emilia 
(diretta TV su Eleven Sport 
ed Eurosport 2).

Emanuele Terracciano

Con-
t i n u a 
il mo-
m e n t o 
positivo 
d e l l a 
D e c ò 
Caserta 

che domenica è riuscita 
ad allungare la sua striscia 
di imbattibilità portando 
a casa in maniera abba-
stanza rocambolesca un 
pesante successo contro 
Teramo. Nella vittoria di 
misura per 70-69 dei bian-
coneri un ruolo molto im-
portante ha giocato Anto-
nio Cioppa, esterno classe 
1999 che, soprattutto nel 
quarto periodo di gioco, ha 
tolto in diverse occasioni le 
castagne dal fuoco all’at-
tacco casertano. Questa 
settimana, ovviamente, 
abbiamo deciso di inter-
vistare lui per parlare dei 
suoi obiettivi personali, di 
quelli di squadra e della 
prossima partita da non 
sottovalutare contro Sala 
Consilina.

Contro Teramo 
un’altra vittoria sof-
ferta in cui ti sei fatto 
trovare pronto nel mo-
mento decisivo della 
partita. Che ruolo pen-
si di avere nelle ‘’ge-
rarchie’’ offensive della 
squadra?

Una delle nostre for-
ze è sicuramente quella 
di essere una squadra 
imprevedibile poiché 
ogni partita può uscire 
un protagonista diverso. 
Io sono un giocatore a 
cui piace prendersi re-
sponsabilità ma la prima 
idea è cercare di mettere 
in ritmo quelli che sono i 
nostri primi terminali of-

Juvecaserta, Antonio Cioppa
Sala Consilina squadra a cui piace correre, 
attenti a non fargli prendere ritmo

fensivi. Comunque sen-
tire la fiducia da parte di 
coach, giocatori e staff è 
un dato che sicuramente 
aiuta in determinati mo-
menti.

Quest’anno stai 
crescendo molto ma 
su quale aspetto del 
tuo gioco pensi di do-

ver lavorare di più per 
fare un ulteriore salto 
di qualità?

Se sto migliorando è 
perché ci alleniamo mol-
to, coach e staff curano 
il dettaglio e questa è 
una cosa fondamenta-
le per alzare il livello di 
gioco sia personale che 

di squadra, soprattutto in 
questa categoria. Sto la-
vorando molto per miglio-
rare in difesa e migliorare 
le letture soprattutto in 
determinati momenti del-
la partita. 

Domenica di nuovo 
un insidioso derby in 
trasferta. Che partita ti 
aspetti?

Sicuramente sarà 
una partita giocata a ritmi 
alti, loro sono una squa-
dra a cui piace correre 
quindi dovremo sicura-
mente stare attenti a non 
fargli prendere ritmo da 
queste situazioni.

Le prossime gior-
nate vi vedranno af-
frontare squadre al 
momento nella parte 
bassa della classifica. 
Sei d’accordo se dico 
che le prossime tre 
partite possono dirci 
se nella seconda par-
te di stagione dovrete 
guardarvi le spalle op-
pure potrete stare ab-
bastanza stabilmente 
nelle prime posizioni 
della classifica?

Sinceramente noi 
non guardiamo la clas-
sifica perché è un girone 
molto equilibrato, sono 
tutte buone squadre e 
non bisogna sottovaluta-
re nessuno. Noi pensia-
mo partita dopo partita, 
quindi per ora pensiamo 
solo alla partita di dome-
nica senza andare oltre.

L’ho chiesto a tutti i 
tuoi compagni di squa-
dra più giovani. Chi tra 
i veterani che avete in 
squadra ti sta aiutando 
di più in questo avvio 
di stagione?

Sono giocatori che 

hanno un grande tra-
scorso, che hanno gio-
cato in categorie supe-
riori e che hanno vinto 
anche campionati, quindi 
ricevere consigli da loro 
inorgoglisce e devo dire 
che sia Mati, sia Biagio 
e sia Nick non perdono 
mai l’occasione per dar-

ci una dritta e per farci 
mettere qualcosa in più 
nel nostro bagaglio, se 
stiamo facendo bene noi 
giovani è sicuramente 
anche grazie a loro che 
ci aiutano tanto, e non è 
scontato.
Emanuele Terracciano



12 26 NOVEMBRE 2022  
ANNO XXXVIII N. 42

Dal 1983 
la Macelleria Maienza

abbina la qualità delle sue 
carni selezionate 

alla ricercatezza di nuove 
proposte gastronomiche.

Nasce così 
il nuovo concept

orari
MACELLERIA

Lunedi 8.00 - 13.00
dal martedì al sabato

8.00-13.00/16.00-20.30
PANINOTECA

dal martedì al sabato
19,00-23.00

CONSEGNA A DOMICILIO

Viale Italia 20,  San Nicola la Strada tel. 0823 450725

Via San Giuliano n 234/236 - Marcianise CE
Nuova apertura (Solo Macelleria)

Cambia musica, prendi una Piadina. 
Una gust�issima novità  comp�ta da soli ingredienti 100% freschi e genuini.

Tutta da divorare! Scopri la tua preferita.

Raccogliere bici abbandonate, 
sistemarle e donarle:  idea vincente

MADDALONI, - L’idea di 
Angelo Letizia, direttore di 
corsa del Giro d’Italia Don-
ne nonché ideatore del Pre-
mio Letterario Bici & Parole 
Memorial Alberto Marzaio-
li,  di raccogliere biciclettine 
abbandonate, rimetterle 
a posto e regalarle a bam-
bini che non hanno ancora 
provato l’emozione di ave-
re una bicicletta tutta per 
loro è destinata ad avere 
un grosso successo vista 
l’attenzione riservata al 
post pubblicato lo scorso 
11 novembre  sui gruppi 
facebook di Maddaloni e 
ripreso poi dalla redazione 
online di Giornale News di 
Maddaloni, dal  quotidiano 
Il Mattino di Caserta,  dal 
settimanale Sabato non 
solo Sport di S. Nicola la 
Strada.
Numerose le telefonate sia 
per accordarsi in merito al 
ritiro delle stesse sia per 

comunicare la disponibilità 
a collaborare. 
Una bici mountain bike 
già pronta all’uso è stata 
donata dal  dott. Giusep-
pe Diodati,  a S. Nicola la 
Strada ritirata  una bici su 
segnalazione di Enzo Di 
Nuzzo maddalonese doc e 
direttore del settimanale 
Sabato non solo Sport; al-
tre biciclette perverranno 
da Sora (Frosinone) raccol-
te dal nostro concittadino 
Angelo Razzano che vive 
lì da parecchi anni; mentre 
a Tuoro è particolarmente 
attiva Giovanna Ricciardi 
il cui papà Orazio è stato  
per anni l’organizzatore del 
Circuito di Tuoro la gara ci-
clistica più antica della no-
stra provincia. Non solo ha 
regalato la biciclettina del 
figlio ma a Caserta ha già 
ritirato  altre quattro bici-
clettine.
Angelo Letizia ha ritirato 

quattro bici a Maddaloni, 
due a S. Marco Evangelista 
e una  a Caserta,  al mo-
mento recuperate ben 18  
biciclette e quindi molto 
lavoro per Luigi Marzaioli, 
Pietro Delli Paoli, Biagio 
Pascarella e Carla D’Andrea  
per renderle efficienti e  
pronte per  donarle.
Per facilitare la consegna 
di altre bici domenica pros-
sima 27 novembre dalle  9 
alle  12 sarà montato un 
gazebo in Via Pietro Col-
letta (zona fiera settima-
nale spazio frutta) presso il 
quale  chiunque potrà reca-
pitare e donare  le proprie 
bici. In questa prima fase 
dell’iniziativa si raccoman-
da  di recapitare soltanto 
biciclette per bambini in 
attesa di reperire un locale 
per depositare anche quel-
le  per adulti in attesa di es-
sere restituite all’uso.   

Amedeo Marzaioli    

Calcio Eccellenza – Occasione ghiotta per dimenticare la sfortunata sconfitta dell’ultimo turno contro 
l’Ercolanese. La compagine di mister Bovienzo fa visita ai neroverdi napoletani a corto di risultati positivi

MADDALONESE, CONTRO IL SAVIANO 
PER INVERTIRE LA ROTTA. OBIETTIVO VITTORIA 
PER ALLONTANARE LA ZONA CALDA

Con un occhio già rivolto al 
mercato di riparazione ma 
con la testa fortemente 
concentrata sulla quattor-
dicesima giornata di cam-
pionato. Meno quattro 
dal giro di boa del girone 
di andata, primo snodo 
importante per tracciare i 
bilanci e capire l’effettiva 
distanza dagli obiettivi 
personali. In questa otti-
ca assume un significato 
non da poco la sfida tra 
Saviano e Maddalonese 
in programma al “Pierro” 
di Saviano domenica po-
meriggio alle 14.30 dove 
i punti per la zona calda 

potrebbero avere già un 
valore importante. Mad-
dalonese, sulla carta su-
periore ai neroverdi napo-
letani, con il chiaro intento 
di spazzare le ultime due 
sconfitte consecutive, in 
particolare quella imme-
ritata dell’ultima giornata 
contro l’Ercolanese tra le 
mura amiche. Una partita 
tirata e combattuta, quel-
la disputata con la squa-
dra che occupa il secondo 
posto in classifica, con la 
Maddalonese che per 75 
minuti ha tenuto testa ai 
più quotati avversari, pas-
sando prima in vantaggio 

e poi fallendo un calcio 
di rigore. La zampata di 
Raiola ad un quarto d’o-
ra della fine ha lasciato a 
bocca asciutta i ragazzi di 
mister Bovienzo che non 
meritavano di assaporare 
l’amaro sapore della scon-
fitta. Maddalonese at-
tualmente al dodicesimo 
posto in classifica a quota 
17 punti, una spanna so-
pra la zona calda dei pla-
yout. Il Saviano (11 punti e 
quindicesimo posizione), 
dal canto, suo arriva da un 
periodo non positivo con i 
numeri che eloquenti fo-
tografano la situazione 

della compagine allenata 
da mister Belmonte. Sette 
sconfitte nelle ultime otto 
uscite con venti reti subite 
e nove realizzate. Dati pre-
occupanti soprattutto per 
la difesa che risulta essere 
una delle più perforate del 
girone. Una squadra pre-
valentemente giovane che 
può contare sulla vena re-
alizzativa di Giuseppe Chi-
rullo, già autore di sei reti, 
intenzionata a giocarsi le 
chance di salvezza fino 
all’ultimo supportata dal 
calore della tifoseria. Per 
la Maddalonese una tra-
sferta che nasconde le sue 
insidie ma dove bisogna 
assolutamente tentare di 
raccogliere il massimo per 
programmare con serenità 
il futuro della stagione an-
che in virtù del calendario. 
Sul cammino di Cerreto 
e compagni arriveranno, 
nelle prossime tre giorna-
te, avversarie come Ischia, 
Albanova e Pomigliano, 
compagini che veleggiano 

a vele spiegate nei quar-
tieri alti della classifica. 
La trasferta in terra napo-
letana è dunque un’occa-
sione troppo preziosa per 
mettere fiele in cascina. Il 
mercato, intanto, fa regi-
strare la prima notizia uf-
ficiale con l’addio di Peppe 
De Fenza che ha salutato 
tifosi e compagni con un 
recente post social. Il di-

fensore lascia la Madda-
lonese dopo quattro anni 
in maglia granata densi di 
soddisfazione ed obiettivi 
raggiunti. Esemplare pro-
fessionista ma soprattut-
to grande uomo dentro e 
fuori lo spogliatoio. Peppe 
De Fenza lascia un grande 
ricordo nel cuore di tutti gli 
sportivi maddalonesi. 
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ASD PODISTICA CASERTA

PRIMA EDIZIONE 
“CASERTA CITY RUN” 
Gara di 10 km, 11 dicembre 2022 ore 9
Partenza e Arrivo Corso Trieste Caserta

Ci siamo quasi. La città di Caserta, domenica 11 di-
cembre 2022 con partenza alle ore 9, ospiterà la Caser-
ta City Run gara podistica di 10 km.

Il percorso si snoda tra le strade della città, con un 
tracciato interamente pianeggiante e chiuso al traffico 
con partenza e arrivo da Corso Trieste, salotto e cuore 
di Caserta.

Il Presidente della Podistica Caserta, Dott. Ciro Pa-
scarella sottolinea che “questa manifestazione su tale 
distanza, alla sua prima edizione, rappresenta un ritor-
no dopo qualche anno della 10 km nella città della Reg-
gia, e ambisce a diventare un punto di riferimento per 
gli amanti del podismo di tutta la regione Campania e 
volano non solo sportivo ma anche turistico ed econo-
mico per la Città di Caserta che ha dato il suo patrocinio 
per questa competizione: lo stesso sindaco Carlo Ma-
rino ci ha assicurato di essere ai nastri di partenza in 
qualità anche di atleta”

La Podistica Caserta, prosegue il Presidente Pasca-
rella, promotrice e organizzatrice della competizione 
nasce nei primi anni Ottanta dall’idea di un gruppo di 
amici accomunati dalla passione per il nascente jog-
ging; in Campania erano sorti i primi gruppi podistici e 
venivano organizzate le prime camminate.

Il gruppo è attualmente composto da circa 50 iscrit-
ti: ci sono donne e uomini, giovani e meno giovani, be-
ginners ed esperti maratoneti tutti uniti dalla voglia di 
correre e sempre pronti a partecipare, secondo le loro 
possibilità, alle innumerevoli manifestazioni sportive 
sia locali che nazionali.

Sul corso Trieste sarà allestito il palco per le premia-
zioni e un ricco ristoro finale.

La Podistica Caserta unendo le forze dei propri 
iscritti e degli sponsor che hanno voluto dare il loro 
contributo, vogliono offrire a tutti coloro che vi parteci-
peranno una giornata piacevole, di puro divertimento e 
di sana competizione. Vi aspettiamo!

Salvata all’alba da “angeli” in divisa
Era il 28 settembre e mi 
stavo recando dalla mia 
abitazione in Macerata 
Campania per recarmi ver-
so la stazione di Aversa per 
prendere il treno delle 5:25 
del mattino ed arrivare a 
Latina scalo ove ho la cat-
tedra di docente. Alle 4:48, 
mi si ferma la macchina 
giusto all’imbocco della ro-
tonda tra Marcianise e Te-
verola. Era buio, stavo sola 
, pochi passanti ed andai 
in panico. Non perdendo 
la lucidità chiamai i carabi-

nieri, prontamente interve-
nirono, mi accostarono  la 
vettura in uno scorcio per 
non ostruire il flusso delle 
altre auto, mi fecero sali-
re in macchina e ,a sirene 
spiegate, mi accompagna-
rono alla stazione e riuscii 
a prendere in orario il treno 
delle 5:25 ad Aversa come 
programmato. Due Angeli 
i brigadieri : Mallardo e Pic-
cirillo. Due esemplari di  tu-
tori della giustizia, oltreché 
“Angeli in divisa” . Fui tolta 
dalla strada, rassicurata e 

potetti raggiungere in ora-
rio il plesso a Borgo Sabo-
tino nel quale ho cattedra.

Riceviamo e pubblichiamo da Filomena Feola

CHEF RUBEN BONDI’ 
AL FERRARIS DI CASERTA

Mercoledì 30 novem-
bre, alle ore 11:00,   l’alber-
ghiero Ferraris di Caserta 
ospiterà Ruben Bondì,  
giovane chef romano che 
con i suoi 738 mila fol-
lower su Instagram e 1,5 
milioni su TikTok può de-
finirsi una vera e propria 
star dei social.

Meglio noto come @
cucinaconruben su Insta-
gram, al grido di ‘Aò,  che 
te voi magnà  oggi?’, ha 
dato vita ad un vero e pro-
prio format, collocandosi 
ai primissimi posti nella 
classifica dei food in-
fluencer più noti d’Italia.

Infatti, negli ultimi 
due anni i suoi video sono 
diventati virali, non solo 
per la spiccata simpatia 
ma anche perchè Ruben 
ha saputo trasformare 
le restrizioni causate dal 
Covid in un’opportunità, 
in un’idea vincente:  la 
preparazione di gustose 
ricette dal balcone della 
propria abitazione.

Di ritorno da Nuova 
Delhi, dove ha rappre-
sentato la cucina italiana 
nel mondo, Chef Ruben 
incontrerà gli studenti 
dell’alberghiero di Caser-
ta per uno show cooking 
d’eccezione.

Lo scopo – asserisce 
il Dirigente Scolastico, 
prof.ssa Antonietta Ta-
rantino – oltre ad essere 
puramente didattico, è 
offrire agli studenti l’oc-
casione di incontrare 
un esempio concreto di 
come, con tanta passio-
ne e forza di volontà, si 
possano ottenere risultati 
incredibili e, soprattutto, 
realizzare i propri sogni.

Lo show cooking sarà 
trasmesso in live sul ca-
nale YouTube della scuo-
la, ISISFERRARISCASER-
TA. 

Elisa Meo



14 26 NOVEMBRE 2022  
ANNO XXXVIII N. 42

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506

L’Amministrazione Comu-
nale, guidata dal Sindaco 
Vito Marotta, come ogni 
anno ha onorato la “Gior-
nata Internazionale per 
l’eliminazione della vio-
lenza contro le Donne”.
L’intenzione, infatti, è 
quella di unire anche la 
comunità sannicolese 
nell’esprimere solidarietà 
alle donne che subiscono 
violenza, non solo fisica 
ma anche psicologica: un 
abisso in cui nessuna don-
na dovrebbe mai trovarsi.
Ecco perché, tra le tante 
iniziative, l’Amministra-
zione Marotta ha deciso 
di compiere alcuni gesti 
simbolici ricordando i dati 
drammatici di un fenome-

25 Novembre, la Consigliera Ferrante: 

Oltre i gesti simbolici vanno praticate politiche 
attive per mantenere alta l’attenzione sul tema

no che affligge tutti i paesi 
del mondo.
E’ stato, quindi, illuminata 

di rosso la sede del Coman-
do di Polizia Municipale, 
dove è stato apposto an-

che un nastro rosso sulle 
auto di servizio dei Vigili e 
verrà deposto un fascio di 
fiori sulla panchina rossa di 
via Le Taglie.
“Oltre ai significativi ge-
sti simbolici – dichiara la 
Consigliera Comunale dele-
gata alle Pari Opportunità 
Carmela Ferrante – inten-
diamo portare avanti po-
litiche attive volte a man-
tenere accesi i riflettori su 
questo tema. In tal sen-
so, a breve, daremo vita 
alla “Commissione per la 
parità di diritti ed oppor-
tunità” con l’auspicio di 
evidenziare principi e va-
lori da garantire e tutelare 
anche nella nostra Città”.

Da lunedì al via la mensa
scolastica con la nuova ditta
Partirà da lunedì prossimo il servizio mensa scolastica, 
affidato, dopo apposita gara, ad una nuova ditta. Con-
dizioni ancora migliori per gli scolari, rispetto alla pre-
cedente gestione ma senza alcun aggravio di costi per 
le famiglie. “Molto soddisfatti – dichiara l’assessore al 
ramo Maria Natale -, ovviamente continueremo anche 
a tenere stretti i rapporti con insegnanti e famiglie, al 
fine di fare prontamente fronte ad eventuali difficoltà 
che, casomai, dovessero presentarsi”.

Partono i controlli in ingresso 
ed in uscita dalle scuole
Partiranno da lunedì i controlli in entrate ed in uscita 
dalle scuole cittadine. Dieci i giovani impegnati nel ser-
vizio, si tratta di giovani che fanno parte del servizio 
civile, ed entreranno in azione in virtù di un apposito 
contratto previsto dal Governo ed attuato dal Comune 
di San Nicola la Strada. Nel corso di un apposito incon-
tro, i giovani hanno anche ricevuto palette e pettorine 
da utilizzare nel corso del servizio di controllo.

Libri, iniziativa dedicata 
agli autori locali
Prosegue il lavoro dell’Amministrazione comunale, ed 
in particolare dell’assessore al ramo Alessia Tiscione, pe 
allestire una serie di iniziative natalizie, tra le quali una 
rassegna riservata agli autori locali di libri. Prevista anche 
la presenza di scrittori già affermati, il tutto finalizzato 
ad allestire una vera e propria rassegna destinata a re-
stare nel tempo. Nel giro di qualche settimana verranno 
resi noti i dettagli della interessante iniziativa.  

Pioggia ed allagamenti, 
allo studio interventi 
per limitare i disagi
Un apposito studio per far fronte ai sempre più frequenti 
episodi di allagamenti che si verificano sul territorio co-
munale. Nel corso di una serie di incontri, il sindaco Vito 
Marotta ha approfondito alcuni dei problemi alla base 
dello spiacevolissimo fenomeno. Un fenomeno che non 
riguarda soltanto il territorio comunale, ma l’intero terri-
torio nazionale. 

A dimostrazione che fondamentalmente si tratta di 
problemi causati da cambiamenti climatici. Restano 
pur sempre delle problematiche locali alle quali si può 
far fronte nel tentativo, quantomeno, di alleviare il fe-
nomeno. Da qui l’intervento nel tratto tra via De Gasperi 
e viale Carlo II e l’azione di intensa pulizia delle caditoie 
del secondo tratto di via Appia. Si sta anche prendendo 
in ipotesi la possibilità di intervenire sul tratto dio rete 
fognaria che collega via Appia all’area Saint Gobain e in 
via Pilade Bronzetti, confine con via Gentile.  

Domenica 27 Novembre, il CENTRO ACCOGLIENZA “NOI 
VOCI DI DONNE” con ATLETICA MACASPORT vi invita a 
scendere tutti in Piazza degli Eroi a Casagiove per una 
MARCIA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE. 
L’iniziativa è gratuita ed aperta a tutti. I partecipanti sa-
ranno omaggiati con una t-shirt stampata.

CASAGIOVE
PRIMA MARCIA 
CONTRO LA VIOLENZA 
SULLE DONNE

Quarant’anni fa nasceva la nostra attività. Nata con non po-
chi sacrifici. La nostra professione, tramandata da padre in 
figlio, ha sempre potuto contare sulla vostra stima e affet-
to, ma quello che più ci ci rende fieri e orgogliosi del nostro 
lavoro e la fiducia che da anni mostrate nei nostri confronti, 
se siamo oggi ancora qui, sempre pronti a soddisfare tutte 
le vostre esigenze con la stessa passione e professionalità 
che in questi quarant’anni ci ha sempre contraddistinti. 
Grazie a voi tutti.

Giuseppe e Franco  Ianniello

1982/2022: Quarant’anni di attività
per Giuseppe e Franco IANNIELLO

Un programma da seguire 
con tanti personaggi mitici
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ti insieme la Lumnera del 
5 dicembre che è molto 
importante anche perchè 
si vivrà il Santo anche 
fuori dal tempio proprio 
per avvicinare quelle 
persone che magari non 
sono assidui frequenta-
tori delle funzioni religio-
se. E poi il 6 dicembre si 
festeggerà il Santo dove 
la Chiesa rsterà aper-
ta tutta la giornata. 
Quest’anno la vivremo in 
modo particolare per il 7 
dicembre perchè il dia-
cono, Don Domenico che 
presta servizio diventerà 
sacerdote.

Ricordiamo cosa è la 
Lumnera, un falò che si 
fa per indicare la strada 
al Santo che si festeggia. 
Una abitudine comune a 
molte altre realtà e che 
a San Nicola tengono in 
modo particolare.

Lei ha anche un’altro 
compito molto impor-
tante a San Nicola, quel-
lo della Caritas. Abbiamo 
saputo che c’è stato un 
aumento dei poveri, e an-
che questo è un compito 
gravoso e importante.

Un compito che ho as-
sunto a febbraio, proprio 
alla vigilia della scoppio 
della guerra tra Russia e 
Ucraina e voglio ricorda-
re che nella biblioteca di 

Caserta sarà presentato 
un dossier sulla povertà 
casertana. Purtroppo la 
pandemia e il post della 
stessa comn lo scoppio 
della guerra ha aumenta-
to sensibilmente il nume-
ro dei poveri. La Caritas 
che è poi la stessa chiesa 
cerca di dare risposte a 
questa piaga, spesso non 
ci riusciamo non avendo 
tante risorse, però ci sia-
mo e questo è molto im-
portante per tanti sfor-
tunati. Mi sto rendendo 
conto che è un compito 
difficile ma lo faccio con 
dedizione e amore per il 
prossimo.

La povertà dilaga, ma 
in giro si vedono macchi-
ne nuove, locali sempre 
pieni e il sabato sera è 
d’obbligo andare fuori, 
anche i media incoraggia-
no una corsa al consumi-
smo sfrenato e a volte ci 
chiediamo se è vero che ci 
sono tutti questi poveri?

La povertà c’è esiste 
ed è tanta. Ma non è solo 
quella economica. C’è 
anche un povertà d’a-
nimo, di affetti di istru-
zione, c’è una grande 
dispersione scolastica, 
oggi la parola povertà va 
intesa a 360 gradi. Quel-
la materiale è quella che 
più emerge ma alla base 

le comunità sono povere 
di ben altri fattori. Come 
dice Papa Francesco, è 
tutto connesso. I nostri 
centri parrocchiali e di 
ascolto hanno eviden-
ziato che la povertà c’è 
ed è dilagante, e noi con 
i nostri volontari con le 
nostre poche risorse cer-
chiamo di aiutare.

Vogliamo lanciare un 
appello perché sappiamo 
che c’è bisogno di volon-
tari proprio per la Caritas.

Il prossimo 9 gen-
nario inizieremo il cor-
so formativo base per i 
volontari aperto a tutti 
ed è facile aderire, basta 
andare sul sito della Cari-
tas Caserta e compilare il 
format di adesione.

Domenica scorsa a Ca-
serta è stata inaugurata 
una struttura dedicata 
proprio ai poveri.

In una proprietà 
del Comune di Caserta 
opererà la Comunità di 
Sant’Egidio che prepare-
rà i pasti e si occuperà di 
controlli medici. Voglio 
ringraziare la Comunità 
maddalonese per questi 
dieci anni e alla comu-
nità sannicolese chiedo 
di avere pazienza e di 
aiutarmi ad imparare 
ad amare San Nicola la 
Strada.

Sono già trascorsi due 
mesi dall’insediamento 
nella parrocchia di Santa 
Maria degli Angelo di San 
Nicola la Strada di  Don 
Antimo Vigliotti parroco 
di Santa Maria degli An-
geli. Tracciare un primo 
bilancio è doveroso, an-
che se a onor del vero già 
si sono viste diverse cose 
e molto belle, come quel-
le del ballo con i bambini. 
Un modo nuovo di fare co-
munità, coinvolgendo an-
che i più piccoli. Un modo 
della Chiesa che si adegua 
all’evoluzione della socie-

tà e restare al passo con i 
tempi. Appena terminata 
la Santa Messa abbiamo 
chiesto al parroco di que-
sti primi due mesi nella 
sua nuova parrocchia.

Un bilancio positivo, 
sono stato accolto benis-
simo non solo dalle Asso-
ciazioni parrocchiali ma 
anche da tutta la comu-
nita sannicolese, l’am-
ministrazione e da tutte 
quelle attività che gravi-
tano nell’orbita di Santa 
Maria degli Angeli. San 
Nicola è una comuniutà 
grande, ha una popo-
lazione notevole e pro-
grammare il nuovo anno 
pastorale non è stato 
difficile ma sicuramente 
molto impegnativo. Ma 
devo essere sincere ho 
avuto un grande aiuto 
nel muovere i miei primi 
passi in questa comunità 
e questo mi ha reso felice, 
tanta gioia e proprio que-
sto voglio trasmettere ai 
fedeli che incontro tutti i 
giorni.

La verà novità è stata 
vederla ballare con i ra-
gazzi. Per molti questo 
ha ricordato quando noi 
allora giovani giocavamo 
a calcio con Don Antonio 
Pasquariello sul sagrato.

Diciamo che più che 
ballare, per me è stato un 

muoversi. E’ il mio modo 
di essere vicino ai giovani 
alle famiglie, chiaramen-
te poi ci sono le celebra-
zioni che hanno il proprio 
percorso celebrativo. 
Posso però dire che nei 
miei dieci anni da par-
roco questo è la linea da 
seguire per far arrivare il 
messaggio della Chiesa a 
quante più persone.

Ha in progetto qualco-
sa per portare quanti più 
fedeli in Chiesa?

Annunciare il Vange-
lo nella sua semplicità. 
A volte ci preoccupiamo 
troppo delle strutture, 
delle organizzazioni, 
quanto basta un sempli-
ce saluto incontrandosi 
per strada, una stretta di 
mano, una parola di con-
forto e questo è secondo 
me il primo passo.

Il 6 dicembre è San 
Nicola. I sannicolesi sono 
molto legati al loro Santo 
Patrono ed in modo par-
ticolare alla Chiesa. Quali 
saranno le novità di que-
sta festa che a San Nicola 
aspettano tutto l’anno.

Bisogna dividere 
quello che è la funzione 
liturgica delle celebrazio-
ni. In questa fase la figu-
ra del parroco si dediche-
rà alla confessione della 
popolazione. Si vivrà tut-

Primo bilancio per Don Antimo Vigliotta a due mesi dal suo insediamento a Santa Maria degli Angeli

LA COMUNITÀ DI SAN NICOLA LA STRADA
MI AIUTA MOLTO NEL MIO MANDATO

Vent’anni di Protezione Civile con il Coordinatore Ciro De Maio

QUANDO FAI VOLONTARIATO IL TEMPO
VA LIBERATO, LA NOSTRA È UNA MISSIONE

Venti anni di Protezione 
Civile a San Nicola la Strada 
con Ciro De Maio. La prima 
domanda è sicuramente 
se il responsabile si aspet-
tava di raggiungere questo 
traguardo e di fare tutte le 
cose che ha fatto, in fondo 
eravate partiti nello scetti-
cismo generale.

Per me non sono pas-
sati venti anni, ma solo 
venti minuti da quando 
ho cercato di coinvolgere i 

vari sindaci di San Nicola 
la Strada a darci fiducia e 
a costituire la Protezione 
Civile. Molti non avevano 
capito o meglio non sono 
riuscito a spiegare in quel 
preciso momenti di cosa 
parlassi e di cosa chiedes-
si. Anche perchè la cultura 
della Protezione Civile è 
difficile da capire e molti 
preferiscono affidare ad 
altre associazioni e molti 
rifiutarono. Ebbi la fortu-

na che il sindaco di quel 
perioso Angelo Pascariello 
fu lungimirante e questo 
gli va riconosciuto sicura-
mente, non gli interessava 
di quale partito fossi o di 
quale idea politica e mi dis-
se fammi vedere di cosa sei 
capace e nacque la Prote-
zione Civile a San Nicola la 
Strada. Ripeto faccio il co-
ordinatore da 20 anni ma 
per me è davvero come se 
fossero passati solo 20 mi-

nuti, perchè lavorare con 
questi magnifici volontari, 
per la mia città, per la mia 
regione e per tante perso-
ne è una gioia enorme. Ho 
chiesto ai miei volontari di 
rimanere perchè tengo a 
questa intervista in modo 
particolare con voi sanni-
colesi e che reputo amici, 
perchè in passato mi ave-
te dato consigli preziosi e 
che io ho ascoltato. Di bel-
lo posso parlare del primo 
piano di emergenza stilato 
per il comune e tante altro.

Il ricordo più bello che 
porti nel cuore?

Quello che mi rende or-
goglio e che oggi mi chiama 
il presidente della Regione 
Campania o quello della 
Protezione Civile Nazio-
nale e tanti altri, quando 
mi chiamano dicendo che 
hanno bisogno di noi, di 
San Nicola la Strada per un 
disinnesco di una bomba, 
riponendo in noi la mas-
sima fiducia. Questo è un 
aspetto che mi inorgoglisce 
e molto, ma non perchè vo-

gliamo essere i primi della 
classe ma per dimostrare 
che la Protezione Civile 
non si fa con fischietto e 
paletta na con criterio e 
testa cercando di cambiare 
quella P di protezione in P 
di prevenzione.

Bisogna dire che qual-
che volontario ha seguito la 
tua strada.

Ho ragazzi che come 
me sono qui da vent’anni e 
non vanno via, e stamatti-
na Nicola Ciaramella mi ha 
fatto un regalo bellissimo, 
ha preso i nominativi di 
quel periodo e ho visto che 
alcuni di questi vent’anni 
sono ancora qui. Questi 
ragazzi in giallo che sono 
qui con me mi rendono or-
goglioso ogni giorno, quelli 
con i capelli bianchi in par-
ticolare, ma anche questi 
ragazzi nuovi che vengono 
con noi pur non avendo 
mai fatto propaganda per 
entrare a far parte della 
Protezione Civile, perchè 
deve essere una scelta 
ponderata e che viene dal 

cuore.Il Volontariato non 
si fa a tempo libero ma a 
tempo liberato, questo è 
uno dei motti che abbia-
mo coniato per il nostro 
gruppo. Bisogna dedicare 
il tempo e non pensare di 
venire quando non si han-
no impegni di altro genere. 
Ci tengo a precisare che 
seppure il piano che è in 
possesso del Comune è ob-
soleto, la notizia è che sono 
arrivati dei finanziamenti 
che seppure noi Protezione 
Civile non costiamo nulla 
al cittadino e che tutti i vo-
lontari non percepiscano 
compensi in denaro, nella 
nostra Organizzazione ci 
sono menti pensanti che 
preparano progetti, piani 
europei, progetti per circa 
centomila euro di rimborsi 
per il Comune per le emer-
genze del dopo Covid e una 
parte di questa sarà rein-
vestita nella Protezione Ci-
vile. A quanti mi chiedono 
quanto guadagno, rispon-
do sempre, vieni con me e 
dividiamo tutto.
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Lanciata nel 2010, 
questa Giornata vede ogni 
anno le piccole e medie 
imprese associate a Con-
findustria aprire le porte 
ai giovani per visite guida-
te e incontri, un’iniziativa 
pensata per contribuire a 
diffondere la conoscen-
za della realtà produttiva 
delle imprese, le opportu-
nità che possono offrire e 
il loro impegno quotidia-
no a favore della crescita.

Il PMI DAY, che si svol-
ge in Italia e all’estero, 
coinvolge centinaia di 
imprese e migliaia di par-
tecipanti consentendo ai 

ragazzi, mediante un mo-
mento di esperienza di-
retta in azienda, di vedere 
come nascono i prodotti 
e i servizi e di cogliere 
l’esperienza delle perso-
ne che contribuiscono a 
realizzarli, conoscendo la 
storia dell’azienda, l’orgo-
glio e l’impegno quotidia-
no delle persone che ne 
fanno parte.

La bellezza del saper 
fare italiano, espressione 
delle capacità, dei valori, 
della cultura che ritro-
viamo nelle produzioni 
di beni e servizi delle im-
prese. La bellezza, come 

asset, come carattere 
distintivo e fattore com-
petitivo che nasce dall’at-
titudine a “fare bene” . 
Bellezza come cultura 
della formazione e della 
ricerca, come qualità delle 
relazioni che si sviluppano 
all’interno della comunità 
aziendale. Bellezza come 
bene comune da comu-
nicare e condividere con 
l’ecosistema. Bellezza 
come libertà, giustizia, 
tolleranza, solidarietà e 
legalità. Una Giornata 
per conoscere il valore del 
lavoro, l’importanza e la 
bellezza di intraprendere, 

l 18 novembre si è svolto il PMI DAY 2022 - 13a Giornata Nazionale delle Piccole e Medie Imprese organizzata da 
Piccola Industria in collaborazione con le Associazioni del Sistema. La partecipazione di Giovanni Bo, Esagono

Tema dell’edizione 2022 è la bellezza

di trasformare un’idea in 
progetto e un progetto 
in un risultato concreto, 
dell’assumersi responsa-
bilità anche oltre i cancelli 
dell’azienda, del “fare 
insieme” per condividere 
saperi e nuovi traguardi.

L’iniziativa ha ricevuto 
il patrocinio del Ministero 
degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazio-
nale, del Ministero dell’I-
struzione e della Confe-
renza delle Regioni e delle 
Province Autonome ed è 

inserita nella Settimana 
della Cultura d’Impresa 
organizzata da Confin-
dustria e nella Settimana 
europea delle PMI pro-
mossa dalla Commissio-
ne europea.


